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RELAZIONE DESCRITTIVA FINALE DEL PROGETTO 
 “NOI – comuni e cittadini reggiani – CONTRO LE MAFIE” ed. 2020 

(accordo di programma ai sensi art. 7 L.R. 18/2016) 
 
 
1. Titolo del progetto:     “NOI -comuni e cittadini reggiani- CONTRO LE MAFIE”  
 
progetto di pedagogia civile giunto alla sua X edizione, con la direzione scientifica del 
prof. Antonio Nicaso, in rete di collaborazione con 18 Comuni e le scuole secondarie di II° 
grado del territorio provinciale reggiano. 
 
 
 
2. Promotore del progetto:    Provincia di Reggio Emilia 
 
Hanno aderito come co-promotori ben 18 Comuni reggiani: Albinea, Bagnolo in Piano, 
Brescello, Bibbiano, Cadelbosco di Sopra, Castellarano, Castelnovo de’ Monti, Cavriago, 
Correggio, Gualtieri, Guastalla, Montecchio Emilia, Poviglio, Quattro Castella, Reggio 
Emilia, Rubiera, Sant’Ilario d’Enza, Scandiano. 
 
 
 
3. Data d'inizio e data della fine del progetto (se queste informazioni differiscono da 

quelle fornite nella proposta progettuale presentata alla Regione Emilia-Romagna 
nell’anno 2020, si prega di spiegare le ragioni della discrepanza)  

 
LE FASI DI SVILUPPO: 
A) gennaio/febbraio 2020: Interventi e laboratori nelle scuole coinvolte (sospesi causa 
pandemia COVID-19) 
B) maggio/dicembre 2020: Ideazione, progettazione, sviluppo e attivazione di percorsi 
online a supporto della didattica e della cultura della legalità sul portale 
www.noicontrolemafie.net  
 
Causa pandemia da COVID-19 il progetto non si è sviluppato secondo il crono 
programma originario. Gli interventi e i laboratori nelle scuole infatti sono stati sospesi da 
marzo 2020 ed il dialogo con le scuole è ripreso a maggio 2020 con attività di ascolto, 
condivisone e progettazione di un portale web a supporto della didattica e non solo. 
L’obiettivo del nuovo progetto in modalità virtuale, condiviso con la Regione, è stato 
quello di proporre a tutte le scuole in rete e ai Comuni promotori uno strumento per non 
perdere l’attenzione sui fenomeni mafiosi radicati su tutto il territorio regionale.  
 
 
4. Quali altri soggetti sono stati coinvolti - direttamente o indirettamente - nelle 
attività previste dal progetto? in che maniera si è sviluppato tale coinvolgimento? 
 
La X edizione del progetto ha ricevuto il Patrocinio e la condivisione di istituzioni e 
associazioni, come riportato nel materiale divulgato, e grazie alla fattiva collaborazione di 
tutti i soggetti coinvolti sono stati promossi importanti processi di consapevolezza sui 
pericoli dell’infiltrazione mafiosa sul territorio e dell’influenza, ingannevole e negativa, 
che la cosiddetta “mitologia mafiosa” esercita sulla narrazione mediatica dei 
comportamenti mafiosi. 
 
Soggetti coinvolti: 
 
- n. 18 COMUNI REGGIANI: Albinea, Bagnolo in Piano, Brescello, Bibbiano, Cadelbosco di 
Sopra, Castellarano, Castelnovo de’ Monti, Cavriago, Correggio, Gualtieri, Guastalla, 
Montecchio Emilia, Poviglio, Quattro Castella, Reggio Emilia, Rubiera, Sant’Ilario d’Enza, 
Scandiano. 
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Hanno aderito al progetto come CO-PROMOTORI, erogando un contributo economico 
complessivo di € 17.000,00 alla Provincia di Reggio Emilia, e promuovendolo attraverso i 
loro canali comunicativi tra i cittadini e nelle scuole secondarie di 1° grado del loro 
territorio. 
 
- Associazione “LA CORTE OSPITALE” di Rubiera (RE), di cui la Provincia di Reggio Emilia 
è tra i soci fondatori, in qualità di SOGGETTO CO-ORGANIZZATORE. La Provincia ha 
trasferito la quota di € 42.000,00 (codice CUP: C39D20000180009) per la realizzazione 
del Progetto complessivo e delle attività a ricaduta pubblica generale.  
 
- ISS “SILVIO D’ARZO” di Montecchio Emilia (RE), SCUOLA CAPOFILA e CO-
ORGANIZZATORE del progetto. A seguito del finanziamento di € 25.000,00 erogato dalla 
Provincia di Reggio Emilia, l’istituto scolastico ha curato l’attività amministrativa e 
coordinato le azioni educative rivolte in particolare alle scuole secondarie di 2° grado in 
rete, tramite convenzione ad hoc (codice CIG: ZED2C04E78) con l’Associazione no profit 
“CARACO’ ” di Bologna che si occupa di Editoria, Formazione ed Eventi Educational 
prevalentemente in tematiche legate all’etica, all’antimafia e ai diritti civili. 
 
 
5. Quale gruppo di destinatari ha tratto vantaggio dal progetto, direttamente o 
indirettamente? (descrivere n.ro e tipologie di iniziative) 
 
- Cittadini, Istituzioni pubbliche, operatori economici, Terzo settore: causa 
pandemia da COVID-19 non si sono svolte iniziative pubbliche in presenza, ma i Comuni 
promotori hanno invitato la cittadinanza a fruire delle interviste video e delle webinar dei 
relatori ospiti in modalità virtuale/digitale sul portale www.noicontrolemafie.net  
 
- Docenti e studenti delle Scuole Primarie e Secondarie di I e II grado della 
provincia di Reggio Emilia: attraverso la realizzazione di incontri e laboratori con 
esperti delle tematiche progettuali e testimonianze di protagonisti dell’antimafia sociale, 
sono stati coinvolti in presenza decine di docenti e circa 5mila studenti fino a marzo 
2020, per poi proseguire le attività educational in modalità DAD.  
 
SCUOLE DI REGGIO EMILIA (CITTA’) 
• SC. SECONDARIE DI II° GRADO: 
 Liceo artistico “G. Chierici”, Ist. “Secchi”, Ist. Sup. Liceale “Matilde di Canossa”, 
 Ist. Sup. “Galvani-Iodi”, Ist. Prof. St. “Filippo Re”  
• SC. SECONDARIE DI I° GRADO: Scuola media “C.A. Dalla Chiesa” 
 
SCUOLE SUL TERRITORIO DEI COMUNI REGGIANI IN RETE 
 S. ILARIO D’ENZA: scuola secondaria II° grado: Ist. “S. D’arzo” (Succ. di Montecchio) 
 RUBIERA: Ist. Comprensivo statale (primaria e secondaria di I° grado)  
 

 
 
6. Fra le attività previste nel progetto finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, si 

prega di indicare quali siano state realizzate. 
 
Tutte le attività previste, se pur in un determinato periodo svolte interamente 
online in modalità webinar attraverso un palinsesto digitale, sono state 
realizzate.  
 
In costruttiva condivisione con ISS Silvio D’Arzo [Scuola capo-fila del progetto] e con  
l’aiuto dello sfaff educational dell’Associazione Culturale Caracò è stato progettato un 
percorso educativo che ha permesso agli studenti ed ai docenti delle scuole in rete di 
affrontare un percorso di conoscenza, approfondimento e restituzione di diversi temi 
legati al radicamento mafioso. 
 
I percorsi si sono conclusi con la realizzazione di uno spot di lancio del nuovo portale web 
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www.noicontrolemafie.net e la cura di alcuni cartoni animati per gli under 12 su temi e 
vocaboli chiave per conoscere i fenomeni mafiosi.  
 
Diversi esperti dei fenomeni mafiosi e testimoni di giustizia (Arcangelo Badolati, Isaia 
Sales, Mons. Bertolone, Amalia De Simone, Giuseppe Marino, Giudice Paolo Itri, 
Procuratore Nicola Gratteri, Alice Grassi, Dario Riccodono di Addiopizzo) sono stati 
raggiunti da una troupe video e intervistati da due autori, coordinati dal direttore 
scientifico prof. Antonio Nicaso, costruendo così sul portale web una raccolta di contenuti 
multimediali. 
Sono stati inoltre realizzati e condivisi video e drammi didattici sui temi trattati. 
 
Questa modalità ha permesso all’intero progetto di continuare a costruire contenuti sui 
temi trattati e a mettere in dialogo gli ospiti con le scuole anche in modalità multimediale 
e interattiva. Tutti i contenuti web sono inoltre sempre fruibili anche dalle famiglie e dalla 
cittadinanza. 
 
Si allega il Comunicato stampa della Provincia ed il programma dell’edizione virtuale del 
Festival pubblicati sul sito web e rilanciati sui canali social istituzionali della Provincia. 
 
 
7. Fra le attività previste nel progetto finanziato dalla Regione Emilia-Romagna, si 
prega di indicare quali non siano state realizzate e perché. 
 
Nel 2020 non è stato possibile realizzare la consueta “settimana della legalità” causa 
restrizioni agli eventi pubblici dovute alla pandemia da COVID-19, ma l’intero format 
come da progetto condiviso con la Regione è stato migrato in una nuova versione digitale 
fruibile sul portale www.noicontrolemafie.net  
 
 
8. Sono state realizzate attività non previste inizialmente nel progetto finanziato dalla 
Regione Emilia-Romagna? 
 
L’attività di progettazione e di web design del nuovo portale www.noicontrolemafie.net 
non era inizialmente prevista, ma si è dovuto intervenire sulla struttura di un sito web 
che in passato era stato pensato come semplice strumento di narrazione di eventi “live” e 
quindi da maggio 2020 il portale è stato progettato e sviluppato per potersi presentare 
nel tempo come una “web tivvù” con contenuti dall’alto profilo pedagogico.  
 
 
9.  Quali sono stati i problemi o le difficoltà principali incontrati durante l'esecuzione 
delle attività previste dal progetto? Quali soluzioni sono state adottate? 
 
L’emergenza sanitaria ha rallentano se non addirittura sospeso parte delle attività 
inizialmente progettate, ma la soluzione adottata del dialogo a distanza (DAD) e della 
fruizione da parte delle scuole e dei cittadini dei Comuni promotori di contenuti digitali 
attraverso un portale web, ci ha permesso di svolgere la X edizione di “Noi Contro le 
Mafie” in una nuova veste, in un tempo più lungo, dilatato, senza incidere sulle difficoltà 
ambientali che le scuole e i Comuni hanno dovuto affrontare una volta superata la prima 
ondata di pandemia da COVID-19. 
 
Gli strumenti tecnici e la cura organizzativa, educational ed artistica messi in campo 
dall’Associazione Caracò, a cui la Scuola capofila ha affidato in convenzione il percorso 
progettuale, il supporto organizzativo dell’Associazione “La Corte Ospitale” ed il sostegno 
dei 18 Comuni in rete e dello staff regionale hanno reso possibile, attraverso una 
collaborazione costruttiva, il superamento di ogni ostacolo organizzativo in questo tempo 
di pandemia.  
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10. Alla luce dell'esperienza acquisita, si prega di descrivere gli aspetti ritenuti positivi 
nella preparazione ed esecuzione del progetto, (per esempio analisi dei problemi da 
risolvere, organizzazione, metodologia e gestione amministrativa, tecnica e 
finanziaria). 

 
La storicità dell’esperienza progettuale, maturata in questi anni di continua condivisione 
con i diversi attori coinvolti nel processo educativo, ha reso possibile anche in tempi di 
pandemia da COVID-19 la buona riuscita del progetto e rispettato tutte le fasi operative e 
progettuali grazie al continuo dialogo con tutti i soggetti finanziatori e promotori, che da 
subito hanno espresso la volontà di non sospendere le attività e di rivoluzionare il dialogo 
con i fruitori delle attività educational e degli eventi pubblici, un tempo in presenza, in 
una nuova veste virtuale.  
 
 
 
11. Alla luce dell'esperienza acquisita, si prega di descrivere gli aspetti ritenuti negativi 
nella preparazione e nell'esecuzione del progetto. 
 
Anche questa X edizione ha confermato la positività dell’esperienza.  
 
 
 
12. Quali sono gli strumenti di lavoro e i risultati concreti creati grazie al progetto 

(per esempio: pubblicazioni; CD-ROM, video, manuali, siti web...)? 
 
A docenti e studenti è stato proposto, in continuità con le precedenti edizioni, un metodo 
di apprendimento informale e laboratoriale che ha stimolato i processi di consapevolezza 
e di protagonismo attivo. Il progetto ha implementate con ulteriori titoli le “Biblioteche 
della legalità”, già presenti nelle scuole aderenti, e fornito altri materiali utili alla 
documentazione e all’approfondimento delle tematiche [Contributi resi disponibili da 
esperti dell’associazione Caracò e dai relatori coinvolti]. 
 
Il Progetto ha rafforzato e implementato la valenza comunicativa del percorso attraverso 
l’ideazione, progettazione e realizzazione di un portale multimediale realizzato da Caracò, 
www.noicontrolemafie.net, su cui sono fruibili i dossier tematici, i webinar, il materiale 
video, i drammi didattici ecc. realizzati grazie al progetto. 
 
 
 
 
13. Quali risultati sono stati ottenuti per ogni attività descritta qui sopra? Si prega di 

includere una descrizione dettagliata che spieghi come i risultati finali abbiano 
permesso di raggiungere gli obiettivi iniziali del progetto e se siano stati raggiunti 
obiettivi inizialmente non previsti. Come è stato valutato tale fattore (quali 
criteri/metodi di valutazione sono stati utilizzati)? Come descrivereste l'impatto 
del progetto? 

 
Già dalla prima fase di progetto si è riscontrato interesse verso l’offerta formativa, in 
continuità con l’adesione nelle precedenti annualità. Non sono stati predisposti appositi e 
formali documenti o questionari di valutazione dell’esperienza realizzata, ma è stato 
possibile valutarne, nel periodo gennaio-marzo 2020, il successo e l’apprezzamento da 
parte del mondo della scuola e della cittadinanza nel periodo maggio – dicembre 2020, 
con il nuovo portale ed il suo ricco palinsesto video.  
 
Il successo del nuovo portale web ha trovato sostegno anche da TeleReggio (emittente 
locale), che ha dato spazio ad un ricco palinsesto rilanciando il progetto video educational 
“Mafia Kids” sui loro canali, raggiungendo così una più ampia platea di pubblico.  
 
La concretezza della positiva valutazione è dimostrata dalla costruttiva collaborazione con 
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i/le docenti coinvolti nell’approfondimento delle tematiche, che ha consentito di 
sviluppare l’esperienza educativo-didattica secondo un piano di condivisione e di 
monitoraggio concordato tra esperti e docenti. 
 
 
 
 
14. Come è stata assicurata la visibilità del contributo finanziario della Regione Emilia-
Romagna nel progetto? 
 
Il logo della Regione Emilia-Romagna ha contrassegnato tutti i materiali destinati alla 
promozione di tutti gli eventi realizzati, seguendo le indicazione fornite in fase di 
concessione dell’utilizzo e dedicandone ampio spazio nella sezione “partner” sul portale 
www.noicontrolemafie.net  
 
 
 
 
15. Il progetto proseguirà dopo che avrà avuto termine il contributo finanziario dalla 
Regione Emilia-Romagna? Se sì, come? 
 
Ad oggi il progetto prosegue online sul portale www.noicontrolemafie.net  
  

 
 

 
16. Nome, telefono, fax, e indirizzo di posta elettronica della persona da contattare nel 
caso la Regione Emilia-Romagna riceva richieste di ulteriori informazioni da parte di terzi 
interessati al progetto presentato:  
 
Responsabile amministrativo:  
dott. Alfredo L. Tirabassi, Segretario Generale, email: a.tirabassi@provincia.re.it  tel. 0522/444144 
 
Coordinatore staff scientifico e cura editoriale: 
dott. Alessandro Gallo, p. Caracò, email: alessandro@caraco.it  tel. +393341595507  
 
 

 
 

 


